IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Il domani si preoccuperà di se stesso
Quando si legge il Vangelo si deve porre ogni attenzione a rimanere sempre nella verità del Vangelo. Quando si rimane nella verità del Vangelo? Quando vengono osservate tutte le condizioni poste dalla Parola del Signore. A chi Gesù dice: “Non preoccupatevi per la vostra vita, di quello che mangerete o berrete, né per il vostro corpo, di quello che indosserete”? Leggiamo la prima parola del Discorso della Montagna: “Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo” (Mt 51-2). A chi parla Gesù? Ai suoi discepoli. Chi è discepolo di Gesù? Chi ascolta la sua Parola e la mette in pratica. Come termina il Discorso della Montagna? Dicendo chi è suo vero discepolo e chi invece è un falso discepolo: “Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà simile a un uomo stolto, che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu grande” (Mt 7,24-27). A chi dice Gesù: “Non preoccupatevi dunque del domani, perché il domani si preoccuperà di se stesso”?  La risposta è nella frase precedente: “Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta”. Chi cerca il Regno di Dio? Chi ascolta la Parola di Gesù, la mette nel cuore, presta ad essa ogni obbedienza, sotto mozione dello Spirito Santo che conduce a tutta la verità.
Anche nell’Antico Testamento il Signore aveva fatto la stessa promessa. Chi non dovrà mai medicare il pane? La stirpe dei giusti. Leggiamo nel Salmo: “Quelli che sono benedetti dal Signore avranno in eredità la terra, ma quelli che sono da lui maledetti saranno eliminati. Il Signore rende sicuri i passi dell’uomo e si compiace della sua via. Se egli cade, non rimane a terra, perché il Signore sostiene la sua mano. Sono stato fanciullo e ora sono vecchio: non ho mai visto il giusto abbandonato né i suoi figli mendicare il pane; ogni giorno egli ha compassione e dà in prestito, e la sua stirpe sarà benedetta. Sta’ lontano dal male e fa’ il bene e avrai sempre una casa. Perché il Signore ama il diritto e non abbandona i suoi fedeli. Gli ingiusti saranno distrutti per sempre e la stirpe dei malvagi sarà eliminata. I giusti avranno in eredità la terra e vi abiteranno per sempre. La bocca del giusto medita la sapienza e la sua lingua esprime il diritto; la legge del suo Dio è nel suo cuore: i suoi passi non vacilleranno” (Sal 37 (36) 22-31). Qual è allora la differenza tra la promessa dell’Antico Testamento e quella di Cristo Gesù. La differenza è nella Parola. Allora la giustizia si fondava sulla Legge del Signore. Oggi si fonda sulla Parola di Cristo Gesù: “Se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei non entrerete nel regno dei cieli”. Oggi è sulla Parola di Gesù che si diviene giusti.

Perciò io vi dico: non preoccupatevi per la vostra vita, di quello che mangerete o berrete, né per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita non vale forse più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non séminano e non mietono, né raccolgono nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse più di loro? E chi di voi, per quanto si preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita? E per il vestito, perché vi preoccupate? Osservate come crescono i gigli del campo: non faticano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora, se Dio veste così l’erba del campo, che oggi c’è e domani si getta nel forno, non farà molto di più per voi, gente di poca fede? Non preoccupatevi dunque dicendo: “Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo?”. Di tutte queste cose vanno in cerca i pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete bisogno. Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. Non preoccupatevi dunque del domani, perché il domani si preoccuperà di se stesso. A ciascun giorno basta la sua pena (Mt 6,25-34).

Tutto il Vangelo è condizionato. Sono in grande errore coloro che pensano che non vi sia alcuna condizione. Lo attesta già la prima parola di Gesù sul monte e poi tutte le altre: “Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli”. Se non si cerca la povertà in spirito, non si cerca il regno di Dio. Non solo non si entra nel regno. Il Signore non potrà essere provvidenza materiale per noi. Rimane provvidenza spirituale. Lui lavora per la nostra conversione, ma neanche questa si potrà realizzare senza la volontà dell’uomo. Qual è oggi il nostro grave peccato? È quello di togliere la condizione alla Parola di Gesù. Volere i frutti dell’albero senza piantare l’albero, anzi tagliandolo e riducendolo in legna per il fuoco. Vogliamo avere tutto da Dio, senza osservare nessuna condizione. Vogliamo il perdono dei peccati senza conversione vera e reale. Vogliamo l’Eucaristia, ma dimorando nella trasgressione dei Comandamenti e della Legge di Cristo. Vogliamo la vita eterna, ma senza alcuna obbedienza al Vangelo e alla sua verità. Vogliamo ricevere tutto, ma senza nulla dare. Questa modalità di pensare non è religione cristiana, mai potrà divenirlo. È religione dell’uomo, mai di Cristo Gesù. Quella di Cristo Gesù è religione essenzialmente legata alla condizione dell’obbedienza ad ogni sua Parola. 

Madre di Dio, Angeli, Santi, fateci veri ascoltatori della Parola con obbedienza perfetta sempre. 
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